
Un bilancio dopo i risultati maturati dall’esperienza elettorale

Le primarie di Grottaferrata:
un esperimento di successo

Sono andati ai seggi in più di mille
GROTTAFERRATA -
L’impeto del risultato del-
le Primarie ancora batte
in mezzo al paese. A 24
ore dall’ufficialità della
vittoria di Mauro Tombo-
letti e dal riscontro ecce-
zionale dell’affluenza alle
urne, Grottaferrata si
sveglia con i riflettori
puntati addosso. Le Pri-
marie hanno fatto vincito-
ri e vinti. Hanno vinto
tutti coloro che hanno
creduto in questo progetto
assolutamente nuovo per
la Porta d’Oriente e
dall’evoluzione inizial-
mente indefinibile. 

Hanno vinto i 7 candi-
dati che si sono esposti in
prima persona e hanno
onorato al meglio la loro
presenza; hanno vinto i
1378 elettori grottafferra-
tesi che nonostante i ca-
pricci del tempo non han-
no mai smesso di andare
ai seggi; ha vinto Mauro
Tomboletti, che per primo
ha creduto nel processo di
partecipazione democrati-
ca; ha vinto Paola Mar-
chetti Dori, vera sorpresa
di queste elezioni speri-
mentali. Il suo impegno
totale è stato premiato.
Ma l’elenco non è finito
qui. Ha vinto il comitato
promotore per le Prima-
rie, composto da persone
di infaticabile volontà; ha
vinto il senatore Bordon,
padre ispiratore della
"Proposta"; ha vinto lo
spirito dell’iniziativa che
ha convinto elettori di
centrosinistra e di centro-
destra. Un patrimonio di
idee che ora attende ulte-
riori svolte per la cittadi-
na. Quel patrimonio che
non può essere condiviso
con chi queste Primarie
non le ha gradite sin
dall’inizio. Il sistema dei
partiti esce infatti clamo-
rosamente sconfitto dal
turno del 23 e 24 gennaio.
I Democratici di sinistra,
Rifondazione comunista,
una parte della Margheri-
ta, Forza Italia e An per
tutti i mesi in cui si è di-
scusso di Primarie non
hanno fatto altro che rac-
comandare ai cittadini di
Grottaferrata di non vota-
re oppure di snobbare l’e-
vento, non ritenendolo
fondamentale per la vita
del paese. E così, ora, per
molti è venuto il momento
della riflessione. Ha perso
chi diceva alla gente che
le Primarie erano un con-
tenitore di "dubbie pre-
senze" o chi ha telefonato
ai propri iscritti intiman-
dogli di non andare al
voto. Ha perso chi ha
stracciato i certificati
elettorali di fronte agli
amici al grido «questa
cosa è una buffonata».
Hanno perso molti segre-
tari e quadri dirigenti di
partito, i quali, con atteg-
giamenti a dir poco ipocri-
ti, hanno cercato di affos-
sare le Primarie per poi
gratificarle solo il giorno
dopo i risultati. Sì, questa
volta ci sono vincitori e
vinti. Impossibile non
identificarli. I premiati
sono quelli che che hanno
creduto in un’idea di poli-
tica partecipata aperta a
tutti, i perdenti stanno
dentro al sistema dei pa-

riti. Li potete riconoscere
dalle facce o riprendendo
in mano alcune dichiara-
zioni fornite ai giornali
nei giorni antecedenti alle
Primarie. A Grottaferrata
da lunedì si è rotto un
equilibrio che si era con-
solidato negli anni. Così,
ora, nel gioco dei poteri
che ha sempre contraddi-
stinto questo territorio
così bello e troppo spesso
così maltrattato, c’è chi
spera di cambiare l’avve-
nire dei grottaferratesi.
Le Primarie hanno dimo-
strato che la patria dei
"conigli" (come vengono
sarcasticamente e fasti-
diosamente chiamati i
grottaferratesi) ha voltato
pagina meritando ben al-
tre menzioni ed etichette.
E’ tanto delittuoso spera-
re?

Fabrizio Giusti

Al via i lavori di restauro

Ecco i fondi
per le ville
tuscolane

FRASCATI - Restauro
per la cancellata monu-
mentale di Villa Aldo-
brandini, a Frascati, e
per un affresco di Villa
Grazioli, a Grottaferra-
ta, una nuova balaustra
per i giardini di Villa
Torlonia, sempre a Fra-
scati. L’Irvit, l’istituto
regionale delle Ville Tu-
scolane, ha stanziato
780 mila euro per i la-
vori di manutenzione e
ristrutturazione delle
ville tuscolane. Finan-
ziamenti, che a trance,
verranno elargiti alle
ville nobiliari del terri-
torio, a prescindere che
siano di proprieta’ pub-
blica o privata. 

A Camillo Aldobran-
dini, per esempio, sa-
ranno destinati 55.000
euro per il restauro del-
la cancellata monumen-
tale della sua «reggia»
(Villa Aldobrandini, ap-
punto) che s’affaccia
proprio sulla piazza
principale di Frascati.
Si aggira sui 50.000
euro, invece, la somma
destinata per i giardini
all’italiana di Villa Fal-
conieri ora oggetto di
uno studio da parte del-
la Soprintendenza dei
beni architettonici ed
ambientali, che ne sta
campionando tutte le
specie. Per la ristruttu-
razione di Villa Mon-
dragone, a Monteporzio
Catone, edificio cin-
quentesco di proprieta’
dell’Universita’ Tor
Vergata, sono stati de-
stinati 150.000 euro:
una parte serviranno
per il restauro di una
stanza ( e del relativo
pavimento) che poi di-
verra’ sede dell’Associa-
zione ex alunni del no-

bile collegio.
La somma più cospi-

cua, pero’, e’ andata a
Villa Sora a Frascati
che ospita l’istituto dei
salesiani: 300.000 euro.
Altri contributi riguar-
dano Villa Torlonia a
Frascati e Villa Parisi a
Monteporzio Catone. «I
fondi - ha spiegato Ro-
berto Buonasorte, pre-
sidente dell’Irvit - sono
stati destinati in base
ai progetti presentati.
Proprio in questi giorni
poi, come prevede la
legge, abbiamo elargito
gli acconti del 30 per
cento. 

Un impegno impor-
tante per l’Irvit che e’
stato garantito proprio
dall’appoggio del presi-
dente della Regione,
Francesco Storace».

«La valorizzazione
della Ville Tuscolane -
ha detto Marina Fatelli,
amministratore delega-
to di Colline Romane
Turismo - rientra nel
nostro obiettivo lancia-
to da Collien ed Irvit il
mese scorso con il con-
vegno "Le Ville Tuscola-
ne: una risorsa moder-
na per lo sviluppo del
territorio". 

Lo sforzo comune ha
come scopo di renderle
un vero e proprio pro-
dotto economico con va-
lenza culturale, territo-
riale e turistica, alla
stregua di altri sistemi
di ville e dimore stori-
che famose in Italia e
all’estero. 

Come le Ville Vesu-
viane, le Ville Palladia-
ne, le Ville della Luc-
chesia, di Bagheria op-
pure i Castelli della Lo-
ira e della Baviera».

Grottaferrata/Nuovo capitolo della diatriba

Lucatelli: «Ghelfi ha screditato
l’azione di Alleanza nazionale»

GROTTAFERRATA - la
disputa tra l’ex consiglie-
re comunale Luigi Luca-
telli e Mauro Ghelfi si
arricchisce di una nuova
puntata. Dopo la rispo-
sta dell’ex sindaco di do-
menica 30 gennaio, Lu-
catelli è tornato di nuovo
all’attacco, con toni più
diplomatici, per ribadire
le sue idee. 

«Caro Mauro - si legge
- in riferimento alla tua
missiva vorrei per chia-
rezza puntualizzare su
quanto da te affermato.
L’amico fraterno a cui tu
fai riferimento non è mai
stato menzionato nella
mia lettera e me ne
guarderei dal farlo, visto
il rapporto che mi legava
profondamente a lui.
Caro Mauro, con Ulrico
ho condiviso tantissime
battaglie. E tu lo sai. E’
stato sotto certi aspetti il
mio padre politico. Se
oggi dovessi scegliere un
esempio di uomo politico
da seguire, nonostante
qualche acceso confronto
che c’è stato fra di noi,
certamente sceglierei Ul-
rico. Mi dispiace che tu
abbia usato la figura di
Ulrico per esprimerti a
mezzo stampa, con l’ag-
gravante di gettare le re-
sponsabilità su di lui per
il premio di cubatura
concesso alla lottizzazio-
ne Jkap. I partiti ai qua-
li tu non credi sono com-
posti da uomini. Ogni
uomo all’interno del par-
tito occupa uno spazio
politico, se questo spazio
viene lasciato libero,
come nel tuo caso, altri
sono pronti ad occuparlo.
Vedi, caro Mauro, i par-
titi sono la base della no-
stra democrazia, quindi

pur condividendo in lar-
ga parte le tue afferma-
zioni in riferimento a
quello che accade al loro
interno, non posso accet-
tare il fatto che tu ne sia
uscito in questo modo,
avvalendoti della facoltà
di non rispondere nei
tempi dovuti, screditan-
do a ridosso delle elezio-
ni l’azione politica di An.
Come se non bastasse
lanciando accuse gratui-
te sull’operato del presi-
dente della Regione La-
zio in riferimento ai pat-
ti territoriali. Hai ab-
bandonato An chiudendo
un capitolo di storia che
ti ha visto protagonista,
perché dopo Fiuggi non
ti piaceva, hai abbando-
nato il Consiglio Comu-
nale per uno statuto che
non garantiva più il di-
battito politico, lasciando
la rappresentanza dei
tuoi elettori ad altri. Hai
abbandonato al momen-
to cruciale nella campa-
gna elettorale 2000, il
tuo candidato Filippo
Robinson, reo di aver
raggiunto un accordo con
Forza Italia. Gli unici
che non riesci ad abban-
donare, sono quei rami
secchi che ti porti sem-
pre dietro, bocciati senza
appello dall’elettorato
grottaferratese, con i
quali nessuno è riuscito
a condividere pienamen-
te l’esperienza ammini-
strativa. Altra situazio-
ne sulla quale voglio fare
chiarezza è il manifesto
di sostegno alla tua can-
didatura; manifesto che
aveva il solo fine di ri-
portarti in un quadro po-
litico ben definito e det-
tato dall’assenza di una
strategia da parte del

centrodestra. Sincera-
mente il fatto di ritrova-
re nella tua missiva un
riferimento al mio soste-
gno per te, l’ho trovato
poco intelligente. Sai
bene qual è il mio credo
politico. Ero e resto in
Alleanza nazionale per-
ché credo fermamente
nel progetto politico del
partito, nonostante que-
sto partito, avallando a
suo tempo la tua scelta
antidemocratica (visto
che non furono i cittadini
attraverso il loro consen-
so a sancirla), mi escluse
sia dalle amministrative
del 1997 sia da quelle
del 2000. Essere soldati
a volte significa anche
ingoiare dei bocconi piut-
tosto amari. Ma tu que-
sto non lo puoi capire.
Come non hai mai capito
le situazioni personali
dei nostri ragazzi, traditi
dalle tue maledette pau-
re. Sai a cosa mi riferi-
sco. Caro Mauro, per
anni hai rappresentato
degnamente i grottafer-
ratesi. Nessuno lo può
disconoscere. Dalla no-
stra comunità cittadina
hai ricevuta una fiducia
immensa a livello perso-
nale. Sei stato il sindaco
al quale tutti hanno rico-
nosciuto il merito per al-
cune scelte effettuate nel
dopo tangentopoli. Cerca
di riflettere per il bene
della tua città, quella
che dici di amare, affin-
ché questa città ti ricordi
con fierezza ed orgoglio e
non come l’artefice di un
isolamento politico an-
nunciato». E’ l’ultimo
atto di una diatriba poli-
tica che dura da quindici
giorni? Chissà.

Fa.Gi.
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